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Prova Finale  
 
Al termine del programma di studio, ogni studente deve sostenere una prova individuale 
finale per il conseguimento del titolo di studio di laurea specialistica. La prova finale è 
diretta a verificare e valutare il raggiungimento di un livello avanzato di formazione per 
l’esercizio di attività di elevata qualificazione in ambiti specifici e l’adeguata padronanza di 
metodi, conoscenze professionali e contenuti scientifici generali, come definiti 
dall’ordinamento didattico del corso di laurea. Le sessioni di laurea previste sono: estiva, 
autunnale e straordinaria. All’interno di ogni sessione possono essere previsti più appelli 
di laurea, eventualmente dislocati nelle diverse sedi delle Università partecipanti al corso. 
Per poter accedere all'esame di laurea è necessario presentare domanda di laurea presso 
la sede amministrativa del programma di studio. La domanda di ammissione all’esame di 
laurea deve essere presentata nei termini indicati nel calendario, sessione per sessione, 
unitamente al deposito del titolo della tesi. La prova finale consiste nella discussione di 
una tesi di laurea specialistica, teorica o applicativa, con individuazione di almeno una 
figura docente interna ai tre Atenei che partecipano al programma di studio (responsabile 
della tesi), e di eventuali correlatori anche esterni. L’elaborato di tesi può consistere in un 
piano o un progetto (urbano o territoriale, generale o settoriale/specialistico per le varie 
scale di intervento), nell’applicazione di teorie e metodi relativi all’ambito di studi (analisi 
e studi, generali o settoriali; piani e programmi di azione; procedure di valutazione), in un 
approfondimento o in un contributo di carattere teorico-metodologico. Almeno quindici 
giorni prima dell’esame finale, alla segreteria del programma di studio (presso la sede in 
cui sarà svolta l’appello di laurea di riferimento) deve essere consegnato l’elaborato 
testuale della Tesi, redato secondo le regole editoriali fissate dal comitato di 
coordinamento del programma di studio, sia su supporto cartaceo appositamente rilegato 
(in triplice copia), sia su CD. Contestualmente al deposito della tesi di laurea specialistica, 
deve essere riconsegnato il libretto universitario e devono essere consegnate 
l’autorizzazione alla consultazione della tesi e l’attestazione dell’avvenuta compilazione del 
questionario elettronico “Alma Laurea”. La tesi potrà essere scritta in una delle quattro 
lingue ufficiali (catalano, inglese, italiano, spagnolo). Una sintesi ampia della tesi, redata 
secondo le regole editoriali fissate dal comitato di coordinamento del programma di 
studio, dovrà essere redata in almeno due delle altre lingue. La valutazione delle prove 
individuali finali per il conseguimento del titolo di studio di laurea specialistica è di 
competenza di commissioni giudicatrici, nominate su proposta del comitato di 
coordinamento del programma di studio. Le commissioni giudicatrici sono costituite da un 
massimo di nove componenti (minimo cinque), di cui almeno due docenti di ruolo per ogni 
ateneo partecipante al programma di studi. Possono farne parte, con diritto di voto, 
docenti di altre università e titolari di contrati di insegnamento di diritto privato, o esperti 
di chiara fama. Il presidente di ogni commissione è designato, con apposito decreto e su 
proposta del comitato di coordinamento, tra i componenti professori di ruolo di prima 
fascia. Il comitato di coordinamento nomina per ciascuna tesi un controrelatore. Prima 
della data di discussione della tesi la Commissione si riunisce (anche per via telematica) 
per discuterne l’ammissibilità e proporre l’assegnazione della Tesi ad una delle quattro 
fasce previste (0-2), (3–5), (6,8), (9-11). La valutazione delle prove individuali finali di 
laurea e di laurea specialistica è espressa su base centodieci. La prova è superata con il 
conseguimento della valutazione minima di sessantasei punti su centodieci. In caso di 
conseguimento della valutazione massima, per decisione unanime della commissione 
giudicatrice può essere conferita la lode ed, eventualmente, dichiarata la dignità di 
pubblicazione della tesi. Le tesi con dignità di pubblicazione saranno pubblicate in almeno 
due lingue in una collana ufficiale. Alla commissione di laurea sono riconosciute funzioni di 
“referee”. Solo le tesi collocate in terza o quarta fascia potranno avere la lode, e solo  



 

 
 
quelle in quarta fascia la dignità di pubblicazione. La Commissione di laurea ha la 
possibilità di svolgere i compiti previsti anche con modalità telematiche. 
Qualora non sia raggiunta la valutazione minima, la commissione giudicatrice deve 
adeguatamente motivare le ragioni di carattere eccezionale che determinano la sua 
decisione. Da parte del presidente, deve essere redata in merito una relazione 
circostanziata per le conseguenti determinazioni. Gli esiti delle prove individuali finali di 
laurea e di laurea specialistica riportati nell’apposito verbale a cura del presidente della 
commissione giudicatrice, assistito da altro componente in funzione di segretario, sono 
sottoscritti da tutti commissari. Alla prova finale vengono attribuiti 5 crediti. 
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